Volontariato presso la Protezione civile

(Personale a tempo indeterminato/determinato)

Al Dirigente Scolastico

Oggetto: permesso straordinario per volontari protezione civile.

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………...……………………

nato/a a ……………………………………...……………….  prov. ………..………il …………….. e residente in via ……………………………………… comune ……………………………………. cap. ………… prov. …………………. assunto/a a tempo indeterminato/determinato in qualità di …………….…………………….. presso …………………………………………………………….

C H I E D E 

ai sensi dell'art.21, comma 8, del Ccnl Scuola del 4/8/1995 e art.10 Dpr 613/94 di Procedura Civile, di usufruire dal ……………. al …………… di permessi straordinari retribuiti per volontari protezione civile per soccorso e/o per formazione.

In caso di diniego a fruirne, i motivi di servizio ostativi devono essere comunicati per iscritto allo/a scrivente ai sensi degli artt. 2 e 3 della Legge 241/90.

ALLEGA documentazione.

Distinti saluti.

Data …………………….



Firma …………………………………………

(VOLONTARIATO PRESSO LA PROTEZIONE CIVILE)

ART 21, COMMA 8, DEL CCNLSCUOLA DEL 4/8/1995.

 Il dipendente ha diritto, inoltre, ove ne ricorrano le condizioni, ad altri permessi retribuiti previsti da specifiche disposizioni di legge.


Dpr 613/1994


ARTICOLO 10

Disciplina relativa all'impiego delle associazioni di volontariato 
nelle attività di soccorso, simulazione, emergenza e formazione 
teorico-pratica. 

1. Ai volontari aderenti ad associazioni di volontariato inserite 
nell'elenco di cui all'art. 1, comma 2, impiegati in attività di 
soccorso ed assistenza in occasione di pubbliche calamità, 
autorizzate dal Dipartimento della protezione civile, o dalla 
competente prefettura vengono garantiti, entro i limiti delle 
disponibilità di bilancio esistenti, relativamente al periodo di 
effettivo impiego che il datore di lavoro è tenuto a consentire, per 
un periodo non superiore a trenta giorni continuativi e fino a 
novanta giorni nell'anno: 
a) il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato; 
b) il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da 
parte del datore di lavoro pubblico o privato; 
c) la copertura assicurativa secondo le modalità previste 
dall'art. 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e successivi decreti 
ministeriali di attuazione. 
2. Per le attività di simulazione di emergenza e di formazione 
teorico-pratica, autorizzate preventivamente dal Dipartimento della 
protezione civile, sulla base della segnalazione della competente 
prefettura, i benefici di cui al comma 1 si applicano per un periodo
non superiore a dieci giorni continuativi e fino ad un massimo di 
trenta giorni nell'anno. 
3. Ai datori di lavoro pubblici o privati dei volontari di cui al 
precedente comma, che ne facciano richiesta, viene rimborsato 
l'equivalente degli emolumenti versati al lavoratore. 
4. Le attività di simulazione di emergenza (prove di soccorso ed 
esercitazioni di protezione civile) vengono programmate annualmente a 
cura del Dipartimento della protezione civile sulla base delle 
comunicazioni pervenute dalle prefetture e dalle associazioni 
interessate a svolgere detta attività. Gli scenari di tali attività 
ed i calendari-programma delle relative operazioni, con l'indicazione 
del numero dei volontari partecipanti e del preventivo delle spese 
rimborsabili ai sensi dell'art. 11, nonché di quelle riferite al 
comma 1 del presente articolo, debbono pervenire almeno sei mesi 
prima dello svolgimento delle prove al Dipartimento della protezione 
civile, che se ne riserva l'approvazione e l'autorizzazione fino a 
due mesi prima dello svolgimento delle prove medesime. La richiesta 
al datore di lavoro per l'esonero dal servizio dei volontari 
dipendenti da impiegare in attività addestrative o di simulazione di 
emergenza deve essere avanzata almeno quindici giorni prima dello 
svolgimento della prova dagli interessati o dalle associazioni cui 
gli stessi aderiscono. 
5. Dopo lo svolgimento delle attività di simulazione o di 
addestramento o dopo la cessazione dell'emergenza, le associazioni 
interessate faranno pervenire al prefetto competente una relazione 
conclusiva sull'attività svolta, sulle modalità di impiego dei 
volontari indicati nominativamente e sulle spese sostenute, corredate 
della documentazione giustificativa. Tale relazione, a cura del 
prefetto medesimo dovrà essere inoltrata, corredata da eventuali 
osservazioni e valutazioni, al Dipartimento della protezione civile. 
6. Ai fini del rimborso della somma equivalente agli emolumenti 
versati ai propri dipendenti che abbiano partecipato alle attività di 
cui al comma 1, il datore di lavoro presenta istanza al Dipartimento 
della protezione civile per il tramite della prefettura competente. 
La richiesta deve indicare analiticamente la qualifica professionale 
del dipendente, la retribuzione oraria o giornaliera spettantegli, le 
giornate di assenza dal lavoro, e l'evento a cui si riferisce il 
rimborso, nonché le modalità di accreditamento del rimborso 
richiesto. 
7. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché dell'art. 
11, si applicano anche nel caso di iniziative ed attività, di cui al 
comma 1 del presente articolo, svolte all'estero, purché 
preventivamente autorizzate dal Dipartimento della protezione civile. 
8. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo le 
associazioni devono adeguare l'equipaggiamento dei propri aderenti ed 
i mezzi impiegati alle disposizioni emanate dal Dipartimento della 
protezione civile. 


